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I N D I C E 
 
 
0) Premessa  

a) Illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano e del rapporto con altri piani. 

b) Aspetti attinenti l’inquinamento acustico attuale nell’area e sua probabile evoluzione senza 

l’attuazione del piano. 

c) Caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree interessate. 

d) Esito dei monitoraggi acustici nel periodo notturno al fine di caratterizzare l’attuale situazione: 

1- Strumentazione impiegata; 

2- Caratteristiche fisiche del territorio; 

3- Tipologia e caratteristiche delle sorgenti attuali di rumore; 

4- Posizione delle sorgenti di rumore in funzione del piano; 

5- Metodo di rilevamento; 

6- Verifica rumore ambientale diurno; 

7- Verifica rumore ambientale notturno; 

8- Pianta dei punti di verifica. 

e) Aspetti tenuti in considerazione a tutela della salute pubblica. 

f) Possibili impatti significativi sull’ambiente del clima acustico considerando i seguenti fattori: 

1- Caratteristiche delle sorgenti di rumore future; 

2- Posizionamento delle sorgenti; 

3- Interazione del futuro piano con l’ambiente dal profilo acustico; 

4- Tipologia architettonica prevista; 

5- Considerazioni sul livello di rumore futuro. 

g) Considerazione sugli impatti negativi. 

h) Considerazione sul rapporto ambientale. 

i) Descrizione delle modifiche necessarie al piano di zonizzazione acustica. 

j) Allegati: 

1- Certificati di taratura della strumentazione; 
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In riferimento alle osservazioni ARPAM con Prot.0021754 del 15/06/2016, si aggiorna la relazione  

del 16/05/2016 con la presente integrando con: 

- verifica del rumore attuale con il la verifica nel punto P3 nel periodo diurno; 

- verifica rumore attuale nel periodo notturno nei punti P1-P2-P3; 

- nuove previsioni impatto acustico nel periodo notturno e considerando il rumore da traffico 

indotto nel periodo diurno. 

 

 
 

 
Il piano prevede la riqualificazione di impianto di betonaggio in via Cellini comune di Senigallia 

per la realizzazione di n°1 edificio commerciale in area identificata al P.R.G. D2.2.  

Dal punto di vista acustico occorre prendere in esame: 

- la zonizzazione del territorio comunale di Senigallia; 

- l’estensione dell’area; 

- la fascia di pertinenza della A14 e delle strade comunali posto su tutto il perimetro dell’area 

di intervento; 

- il carico di traffico nelle strade esistenti: A14; Complanare; via Cellini; via Mettei; Strada 

Berardinelli. 

L’applicazione del piano tiene in considerazione tutti questi aspetti ed inoltre prevede di non  

intervenire nelle aree interessate da fossi. 

Ciò ci permetterà di rispettare tutte le disposizioni vigenti nell’area predisposte nei vari Piani 

Regionali e Provinciali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

0) PREMESSA 

a) ILLUSTRAZIONE DEI CONTENUTI, DEGLI OBIETTIVI PRINCIPALI 

DEL PIANO E DEL RAPPORTO CON ALTRI PIANI 
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Al fine di caratterizzare l’area di studio dal profilo acustico occorre prendere visione quanto 

previsto dal piano di zonizzazione acustica del territorio comunale di Senigallia. 

Estratto zonizzazione acustica con evidenziata l’area di studio 

 

 

 

Limiti della zonizzazione nel periodo diurno sull’area di studio sono: 

- in classe V con limiti di emissione 65 dB e di immissione 70 dB 

Dalla individuazione in pianta dell’area di studio si nota che l’area è delimitata su tutti i lati da 

strutture viarie (strade Comunali, Provinciali e Nazionali).  

Per cui: considerando che il mezzo di trasporto più usato è l’autovettura; che l’area è una di snodi 

maggiori di ingresso e uscita del dalla citta nella parte Nord. È facile prevedere che non ci sarà un 

incremento rilevante di traffico con la realizzazione del nuovo edificio commerciale.  

b) ASPETTI ATTINENTI L’INQUINAMENTO ACUSTICO ATTUALE 

NELL’AREA E SUA PROBABILE EVULUZIONE SENZA 

L’ATTUAZIONE DEL PIANO. 
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L’area che verrà interessata dal piano è attualmente utilizzata per la produzione di calcestruzzo 

attraverso impianto di betonaggio e al deposito delle autobetoniere per il loro trasporto. 

L’unico aspetto ambientale di rilievo è l’assetto idrogeologico. Per cui non sono previsti interventi 

in prossimità del fosso con una fascia di rispetto di 10 mt. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

c) CARATTERISTICHE AMBIENTALI, CULTURALI E 

PAESAGGISTICHE DELLE AREE INTERESSATE. 
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1- Strumentazione utilizzata nelle misure 

Fonometro integratore e analizzatore si Frequenza di precisione Larson Davis 824   

Microfono di precisione Larson Davis mod. 2541 

Calibratore acustico SVANTEK 

Tutta la strumentazione è in classe I ed è conforme alle norme IEC 651/79 e 804/85 

Con rinnovo taratura in data 6/11/2015. 

 

2- caratteristiche fisiche del territorio 

L’area è pianeggiante ed è posta a poche decine di metri dalla A14 a 17 mt s.l.m. 

 

 
 

d) ESITO DEI MONITORAGGI ACUSTICI AL FINE DI 

CARATTERIZZARE L’ATTUALE SITUAZIONE 
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3- Tipologia delle sorgenti attuali di rumore 

L’area è attualmente interessata: 

a- dal rumore da traffico della A14 e COMPLANARE contenuto con barriere acustiche di recente 

costruzione.  

 
        Elementi centrale di Betonaggio 

b- Dal rumore da traffico di Strada Berardinelli 

 
Attuale ingresso alla centrale di betonaggio     Strada Berardinelli 



PREVISIONE IMPATTO ACUSTICO 
 

 
    

 

Pag.8 

c- Dal rumore da traffico nello snodo tra via Cellini e via Mattei 

 

 



4- Posizione delle sorgenti di rumore in funzione del piano 

Le sorgenti costeggiano tutto il confine di proprietà della ditta richiedente l’approvazione del piano. 

 

 

5- Metodo di rilevamento 

Misurazioni effettuate il 26 aprile 2016 dalla 8:30 alle 11:00 e il 4 luglio 2016 dalle 8:30 alle 10:00 

e dalle 22:00 alle 24:30 e il 5 luglio dalla 22:00 alle 23:10. 

Si è proceduto ad individuare N°2 punti di misura con i quali si è terminato: 

- la rumorosità da traffico. 

- l’esposizione di n°1 ricettori sensibili posti ad una distanza inferiore i 50 mt dal confine di 

dell’area di studio. 

I dati vengono dedotti dal risultato delle misure effettuate. 

Si fa riferimento al livello sonoro continuo equivalente, ponderato in curva A Leq(A), per un tempo 

di misura sufficiente ad ottenere una valutazione significativa del fenomeno sonoro.  

I risultati riportati sono stati ricavati posizionando il microfono ad 1,50 mt di altezza dal suolo e ad 

almeno 1 metro da altre superfici interferenti, lungo il perimetro dell’area di intervento di proprietà, 

e nei punti più significativi; eseguite in condizioni meteorologiche normali ed in assenza di 

precipitazioni atmosferiche e con velocità del vento inferiore ai 0,5 m/s. 
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6- Verifica rumore ambientale diurno 

 

Punto di osservazione : P1 

Data :    26 aprile 2016 

Posizione : Primo fabbricato residenziale lungo VIA MATTEI a 2 mt dal ciglio 

stradale. 

 
 

Tempo di misura 60 minuti 

Periodo di riferimento  DIURNO 

Rumore ambientale Leq.A 59,0 dB 

Correzione (I,T,TP) 0 dB 

Livello equivalente corretto 59,0 dB 

Limite di immissione classe IV Diurno 60,0 dB 

Sorgente del rumore Traffico Via matteri e snodo tra : 
Complanare, via Mattei, via Cellini, 

Strada Berardinelli 

Giudizio di rumorosità Normale  

NON SI IDENTIFICAZIONE COMPONENTI IMPULSIVE E/O TONALI 
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Punto di osservazione : P1 

Data :    4 luglio 2016 

Posizione : Primo fabbricato residenziale lungo VIA MATTEI a 2 mt dal ciglio 

stradale. 

 
 

Tempo di misura 60 minuti 

Periodo di riferimento  NOTTURNO 

Rumore ambientale Leq.A 48,0 dB 

Correzione (I,T,TP) 0 dB 

Livello equivalente corretto 48,0 dB 

Limite di immissione classe IV Diurno 50,0 dB 

Sorgente del rumore Traffico Via matteri e snodo tra : 
Complanare, via Mattei, via Cellini, 

Strada Berardinelli 

Giudizio di rumorosità Normale  

NON SI IDENTIFICAZIONE COMPONENTI IMPULSIVE E/O TONALI 
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Punto di osservazione : P2 

Data :    26 aprile 2016 

Posizione : Primo fabbricato residenziale lungo VIA CELLINI a 2 mt dal ciglio 

stradale. 

  

Tempo di misura 60 minuti 

Periodo di riferimento  DIURNO 

Rumore ambientale in facciata Leq.A 58,0 dB 

Correzione (I,T,TP) 0 dB 

Livello equivalente corretto 58,0 dB 

Limite di immissione classe IV Diurno 60,0 dB 

Sorgente del rumore Traffico Via matteri e snodo tra : 
Complanare, via Mattei, via Cellini , 

Strada Berardinelli. 

Giudizio di rumorosità Normale  

NON SI IDENTIFICAZIONE COMPONENTI IMPULSIVE E/O TONALI 
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Punto di osservazione : P2 

Data :    4 luglio 2016 

Posizione : Primo fabbricato residenziale lungo VIA CELLINI a 2 mt dal ciglio 

stradale. 

  

Tempo di misura 60 minuti 

Periodo di riferimento  NOTTURNO 

Rumore ambientale in facciata Leq.A 46,5 dBA 

Correzione (I,T,TP) 0 dBA 

Livello equivalente corretto 46,5 dBA 

Limite di immissione classe IV Notturno 50,0 dBA 

Sorgente del rumore Traffico Via matteri e snodo tra : 
Complanare, via Mattei, via Cellini , 

Strada Berardinelli. 

Giudizio di rumorosità Normale  

NON SI IDENTIFICAZIONE COMPONENTI IMPULSIVE E/O TONALI 
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Punto di osservazione : P3 

Data :    4 luglio 2016 

Posizione : Fabbricato commerciale di servizi sito in VIA CELLINI n°48 a 2 mt 

dalla facciata fabbricato in direzione dell’area di intevento. 

  

Tempo di misura 60 minuti 

Tempo di riferimento  DIURNO 

Rumore ambientale in facciata Leq.A 55,5 dBA 

Correzione (I,T,TP) 0 dBA 

Livello equivalente corretto 55,5 dBA 

Limite di immissione classe IV Diurno 60,0 dBA 

Sorgente del rumore Traffico Via matteri e snodo tra : 
Complanare, via Mattei, via Cellini , 

Strada Berardinelli. 

Giudizio di rumorosità Normale  

NON SI IDENTIFICAZIONE COMPONENTI IMPULSIVE E/O TONALI 
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Punto di osservazione : P3 

Data :    5 luglio 2016 

Posizione : Fabbricato commerciale di servizi sito in VIA CELLINI n°48 a 2 mt 

dalla facciata fabbricato in direzione dell’area di intevento. 

  

Tempo di misura 60 minuti 

Tempo di riferimento  NOTTURNO 

Rumore ambientale in facciata Leq.A 41,5 dBA 

Correzione (I,T,TP) 0 dBA 

Livello equivalente corretto 41,5 dBA 

Limite di immissione classe IV Notturno 50,0 dBA 

Sorgente del rumore Traffico Via matteri e snodo tra : 
Complanare, via Mattei, via Cellini , 

Strada Berardinelli. 

Giudizio di rumorosità Normale  

NON SI IDENTIFICAZIONE COMPONENTI IMPULSIVE E/O TONALI 

 
 
 



8- Pianta con i punti di verifica 

  
 
 
 

P1 

P2 

P3 



 
Dal punto di vista acustico il nostro studio si concentra sulla ricaduta futura dell’eventuale rumore 

che verrà prodotto dallo svolgimento della nuova attività che si intende realizzare e se è 

riscontrabile incremento del traffico ad ultimazione dei lavori di costruzione. 

Perciò a tutela e rispetto della rumorosità massima prevista dall’attuale zonizzazione acustica si 

prevede: 

- rimangono invariata la classificazione acustica presso tutti i ricettori sensibili posti in 

prossimità e non all’area di studio; 

- l’applicazione del limite differenziale per tutte le situazioni previste da legge; 

- che l’accesso all’area avvenga utilizzando un percorso stradale dedicato che si collega con 

l’attuale snodo Complanare, via Mattei, via Cellini , Strada Berardinelli. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

e) ASPETTI TENUTI IN CONSIDERAZIONE A TUTELA DELLA SALUTE 

PUBBLICA 
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1- Caratteristiche delle sorgenti di rumore future 

L’attuazione del piano prevede la urbanizzazione dell’area con la realizzazione di n°1 corpi di 

fabbrica destinato allo svolgimento dell’attività commerciale. 

Le sorgenti di rumore che si prevedo sono le caratteristiche di un negozio per la grande 

distribuzione, nella quale si è prevedono che: 

INTERNAMENTE:  bassa rumorosità che non determina incremento sul rumore ambientale 

attuale. 

ESTERNEMENTE: verranno installati impianti centralizzati di climatizzazione con Unità 

Trattamento Aria ed eventuale gruppo di raffreddamento, che di norma danna 

rumore massimi a 2 mt dalle sergenti pari a 65 dB;  

traffico di autovetture e qualche camion dei fornitori al giorno. 

L’incremento potenziale di traffico sarà concentrato nel periodo diurno in 

quanto, sulla base delle informazioni attuali, nel periodo notturno nell’edificio 

non sono previste attività.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

f) POSSIBILI IMPATTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE DEL CLIMA ACUSTICO 

CONSIDERANDO E SEGUENTI FATTORI: 
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2- Posizionamento delle sorgenti 

Le sorgenti di rumore previste sono: 

 

Impianti esterni collegati allo svolgimento della futura attività commerciale saranno posizionate ad 

una distanza minima di 15 mt dalla futura recinzione. 

Per cui considerando: 

- il rumore previsto all’esterno da sorgenti fisse = 65 dBA a 2 mt dall’impianto 

Si calcola che nell’ipotesi di emissioni di rumore concentrate nello stesso punto al confine di 

proprietà il Rumore Ambientale massimo post-operam considernado: 

1- Lw SORGENTE = 65-10log(1/4π22)=65+17= 83dB 

2- Distanza =15m della sorgente dal confine 

83+10 log [1/4π152] = 83 dBA - 34,5 dBA = 48,5 dBA 

3- Distanza = 40mt dalla sorgente  

83+10 log [1/4π402] = 83 dBA - 43 dBA = 40,0 dBA 

Di conseguenza presso i ricettori che sono ad una distanza minore di 50 mt il rumore ambientale 

Post-Operam sarà perfettamente in linea con quanto previsto dalla verifica differenziale nel periodo 

diurno. 

Le altre sorgenti di rumore (traffico locale) verranno concentrate nelle aree di parcheggio come 

evidenziato nella planimetria e nella rotatoria attuale. 
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Comunque il piano non necessita di una nuova strade, ma di solo nuovi passi per il collegamento 

della viabilità esterna con la viabilità del nuovo parcheggio a servizio del nuovo edificio, che 

garantirà il rispetto dei limiti previsti dalla zonizzazione. 

 

Traffico indotto determinato dall’ingresso della clientela nell’area parcheggio. 

Nella previsione del rumore da traffico si considera il modello matematico del CNR 

 

Considerando velocità media di deflusso <50 km/h, manto stradale ruvido, un flusso di veicoli ora 

di 20 auto e 1 autocarro; ricaviamo: 

Con distanza di studio 5 mt dal centro strada più vicino al limite di proprietà 

Leq al limite area di intervento   = 35,1+10 log(20+8)+10log(25/5)+0+2,5+0+0=  

= 35,1+14,47+6,99+0+2,5+0+0= 59,1 dBA 

Con distanza di studio 25 mt dal centro strada più vicino al limite di proprietà 

Leq in prossimità di recettore sensibile  = 35,1+10 log(20+8)+10log(25/25)+0+2,5+0+0=  

= 35,1+14,47+0+0+2,5+0+0= 52,1 dBA 

 

3- Interazioni del futuro piano con l’ambiente dal profilo acustico 

Il nuovo piano rispetterà i limiti previsti dell’area rientrante parte in classe V e classe IV, senza 

incrementare in maniera rilevante la rumorosità a cui saranno esposti i recettori sensibili presenti 

nell’area.  

Il nuovo traffico previsto, utilizzerà le attuali strade di scorrimento molto trafficate e le aree di 
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parcheggio sono state previste nella parte Sud e Ovest dell’area, lungo la barriera acustica che 

delimita la Complanare e la uscita/ingresso alla stessa. 

Questo non comporta il degrado dell’area in quanto è già influenzata in maniera rilevante dal 

traffico della Complanare e Autostrada che prevede limiti superiori. 

 
4- tipologia architettonica prevista 

Dagli elaborati è evidente che verranno preferite strutture prefabbricate, che permetteranno 

l’adeguato confinamento delle attività commerciale con un abbattimento minimo garantito pari a 42 

dB; necessario al fine di tutelare la salute pubblica dall’inquinamento acustico. 

 
 
5- Considerazioni sul livello di rumore futuro 

L’approvazione del piano comporta il rispetto della zonizzazione acustica applicata nell’area e la 

tutela delle aree perimetrali non commerciali/produttive. 

 
 
 
 

 
 

 

Dallo studio del profilo acustico dell’area non si prevedono futuri impatti peggiorativi. 

Sono prevedibili incrementi modesti che non superano i 2,5 dBA nel punto P3. 

Presso il punto P1: 

Rumore residuo diurno: 59,0 dBA 

Rumore residuo notturno: 48,0 dBA 

Rumore da nuovo centro commerciale:   

RUMORE IMPIANTI FISSI = 40,0 dBA (diurno e notturno) 

    RUMORE DA TRAFFICO = 52,1 dBA (diurno) 

INCREMENTO PREVISTO 

Periodo diurno = 10log(105,9+104,0+105,21) – Rumore residuo diurno = 1,5 dBA 

Periodo notturno = 10log(104,8+104,0) – Rumore residuo notturno = 1 dBA 

 

 

 

g) CONSIDERAZIONI SUGLI IMPATTI NEGATIVI 
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Presso il punto P2: 

Rumore residuo diurno: 58,0 dBA 

Rumore residuo notturno: 46,5 dBA 

Rumore da nuovo centro commerciale:   

RUMORE IMPIANTI FISSI = 40,0 dBA (diurno e notturno) 

    RUMORE DA TRAFFICO = 52,1 dBA (diurno) 

INCREMENTO PREVISTO 

Periodo diurno = 10log(105,8+104,0+105,21) – Rumore residuo diurno = 1 dBA 

Periodo notturno = 10log(104,65+104,0) – Rumore residuo notturno = 1 dBA 

 

 

Presso il Punto P3: 

Rumore residuo diurno: 55,5 dBA 

Rumore residuo notturno: 41,5 dBA 

Rumore da nuovo centro commerciale:   

RUMORE IMPIANTI FISSI = 40,0 dBA (diurno e notturno) 

    RUMORE DA TRAFFICO = 52,1 dBA (diurno) 

INCREMENTO PREVISTO 

Periodo diurno = 10log(105,55+104,0+105,21) – Rumore residuo diurno = 2 dBA 

Periodo notturno = 10log(104,15+104,0) – Rumore residuo notturno = 2,5 dBA 
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Il rapporto ambientale è stato redatto considerando che le attività saranno svolte nel periodo diurno 

fino alle 22 e nel periodo notturno con il funzionamento dei gruppi frigo. 

Dal rapporto oltre a quanto esposto nei punti precedenti si ricava che: 

1- nei punti di misura P1, P2 e P3 durante il periodo diurno abbiamo caratterizzato il traffico 

lungo via Mattei e via Cellini è in linea con quanto definito dal Piano di Zonizzazione 

Acustica. 

2- che il piano proposto, sotto il profilo acustico, è rispettoso della natura dell’area, ha colto gli 

aspetti più delicati oggetto di tutela e rispetto ed è compatibile che le aree circostanti. 

3- Nel periodo diurno la nuova attività non incrementano in maniera rilevante il rumore in 

quanto le sorgenti fisse di rumore sono poste a distanze sufficienti ha minimizzare l’impatto 

nei confronti dei recettori sensibili. Si garantisce un incremento inferiore i 5 dBA come 

limite differenziale. 

4- Nel periodo notturno la nuova attività non incrementano in maniera rilevante il rumore in 

quanto le sorgenti fisse di rumore sono poste a distanze sufficienti ha minimizzare l’impatto 

nei confronti dei recettori sensibili. Si garantisce un incremento inferiore i 3 dBA come 

limite differenziale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

h) CONSIDERAZIONI SUL RAPPORTO AMBIENTALE  
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L’approvazione del piano non prevede la modifica del piano si zonizzazione acustica del territorio 

comunale di Senigallia. 

 

 

 

 

                     Il Tecnico competente in acustica 
   Geom. Cavalletti Luca      

       
 
 
 
 
 
 

 

 

 

1- Qualifica tecnico compente in acustica 

2- Certificato taratura strumentazione 

 

 

 

 

 

 

 

i) DESCRIZIONE DELLE MODIFICHE NECESSARIE AL PIANO DI 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA  

j) ALLEGATI 
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